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i la conferenza stampa del gruppo regionale comunista 

i può più sopportare 
giochi democristiani 

La volontà di « congelamento » deve essere battuta - Gravissimi i prezzi per la regione - Il PCI presenta una precisa 
proposta di programma e di fine legislatura per sbloccare la situazione e provocare un chiarimento politico - Il 26, in 
Consiglio, si discuterà della lista presentata dal nostro partito e del programma - Oggi assemblea nella Sala S. Barbara 

Tmbriaco è partito dalla gra
ve preoccupazione che anima 
il PCI circa l'andamento in
credibilmente lento che sta 
avendo la crisi per la mano
vra della DC e di altre forze 
politiche di mantenere tutto 
« congelato > fin dopo le ele
zioni politiche. 

Se il PCI ha messo fine 
alla farsa di una maggioran
za d'intesa che, lungi dall'ap-
plicare il programma rinnova
tore che era stato concordato, 
veniva costantemente tradita 

' dalla DC, abbarbicata alla 
conservazione del suo sistema 
di potere, tanto più è oggi gra
vemente preoccupato dal fatto 
che la crisi (che dura da 
quattro mesi) ha messo defi
nitivamente in soffitta ogni 
possibilità di avviare sul se
rio un'opera rinnovatrice e 
trasformatrice della Campa
nia. 

Imbriaco ha ricordato le 
tappe dell'iniziativa comunista 
in questa crisi. La proposta 
di rilanciare la politica di uni
tà regionalista intorno ad un 
programma rigorosamente rin
novatore e ad una giunta sen
za discriminazioni, compren
dente il PCI. 

E, di fronte all'immotivato 
rifiuto de. ed all'acquiescenza 
sostanziale delle altre forze 
politiche, la proposta avanza
ta dal PCI di una giunta lai
ca e di sinistra, con o senza 
l'appoggio della DC. Rifiutata 
anche questa ipotesi, il PCI ha 
addirittura presentato in Con
siglio una propria lista di as
sessori aperta a tutte le forze 
che davvero intendono porre 
fine alla crisi. -

Il PCI inoltre — ha detto 
Imbriaco — porta all'attenzio
ne dell'opinione pubblica ed 
alla discussione tra le forze 
politiche un vero e proprio pro
gramma di fine legislatura, 
sul quale si possano convo
gliare tutte le energie della 
società campana per uscire 
dalla drammatica condizione 
di emergenza che la caratte
rizza. ' . - * i 

Il filo conduttore di questo 
programma è la « riforma del-

Giovedi 26 aprile si riunirà il Consi
glio regionale della Campania. Lo ha 
deciso ieri — come diciamo anche in 
altra parte del giornale — la conferen
za del capigruppo, riunitasi con il pre
sidente del consiglio compagno Mario 
Gomez. 

All'ordine del giorno della seduta ci 
sarà ovviamente la votazione per la 
giunta, sulla base della lista aperta che 
Il PCI ha presentato (di fronte al com
portamento irresponsabile della DC) per 
provocare un chiarimento politico ca
pace di dare presto una giunta alla 
Regione Campania. 

Ancora all'ordine del giorno ci sarà 
Il Bilancio (dopo quattro mesi -di eser
cizi provvisori il trenta aprile scade II 

termine perentorio per l'approvazione 
del documento) e la convalida della no
mina dei consiglieri che sono subentra
ti a coloro che si sono dimessi per par
tecipare alla competizione 

Ieri ci sono state anche le riunioni 
della direzione regionale de ed il di
rettivo regionale del PSI. Nessun docu
mento ufficiale, ma le posizioni di que
sti parliti, ampliamento riconfermate, 
non sembrano offrire alcun elemento 
nuovo per risolvere la crisi. 

La DC continua a giocare sulle ipo
tesi del quadripartito (centro-sinistra) e 
del tripartito per nascondere la volontà 
di congelare tutto fino a dopo le elezio
ni. Il PSI, che continua a propugnare 
il rilancio dell'intesa a cinque ed a ri

fiutare ogni soluzione di centro-sinistra, 
non assume però alcuna iniziativa nuo
va e si pronuncia contro la lista aperta 
presentata dai comunisti. 

Oggi, intanto, proseguirà l'iniziativa 
del PCI per dare una soluzione alla cri
si con l'assemblea pubblica che si svol
gerà alle 17 alla Sala S. Barbara, al 
Maschio Angioino. Ieri si è svolta an
che la conferenza stampa del gruppo 
regionale comunista. In essa II capo
gruppo Imbriaco ed il consigliere Vlsca 
hanno risposto alle domande del gior
nalisti (erano presenti, oltre all'* Uni
tà », il « Paese Sera », Il e Mattino », il 
« Roma », numerose tv e radio private, 
la RAI-Tv) spiegando II senso ed I con
tenuti dell'iniziativa comunista. 

la Regione >: intesa come rin
novamento dell'assetto istitu
zionale e avvio di una politica 
di programmazione. 
- La Regione Campania — in
fatti. più di molte altre regioni 
meridionali che pure hanno 
subito questo processo — è 
stata costruita e funziona co
me un ente di mera ammini
strazione burocratica (peral
tro pessima) e per niente co
me ente di programmazione, 
di direzione della spesa pub
blica e dell'attività degli enti 
locali. 

La riforma della Regione è 
stata non a caso fortemente 
contrastata dalla DC, (che ne 
ha fatto il punto di maggiore 
inadempienza degli stessi con
tenuti degli accordi program
matici a cinque) la quale ha 
temuto, procedendo su questa 
strada, di intaccare in modo 
sostanziale il proprio sistema 
di potere. 

I comunisti pongono tre esi
genze: quella del decentra
mento delle funzioni, attraver
so l'attribuzione delle deleghe 
agli enti locali e lo sciogli
mento di numerosi enti (casi 
come previsto, del resto, dai 
decreti di attuazione della leg
ge 382); la riforma dell'asset
to istituzionale interno della 
Regione (uffici, servizi, ecc.); 
la riforma della struttura e 
dei compiti della giunta la 
quale, liberata dalla gestione 
amministrativa (che oggi è 

l'unica attività degli assesso
rati, di netto stampo cliente
lare, condotta con una divi 
sione addirittura feudale tra 
i singoli assessori) possa in
vece svolgere i compiti che le 
spettano di direzione politica 
e di programmazione. 

Grande rilievo assume dun
que < il bilancio ». che può e 
deve essere lo strumento prin
cipe della programmazione. 
Non solo la Regione Campa
nia è l'unica d'Italia a non 
essersi dotata di un bilancio 
pluriennale, ma anzi essa va 
avanti fin dall'inizio dell'anno 
approvando degli esercizi 
provvisori. Cosicché si è giun
ti ad un passo dalla scadenza 
perentoria per approvare il 
bilancio (il 30 aprile) senza 
idee chiare, anzi con un do
cumento che presenta aspetti 
addirittura incredibili. 

Nel bilancio, infatti, è ri
dotta a zero la capacità della 
Regione di programmare la 
sua spesa, di indirizzarla, di 
realizzarla nei settori in cui 
l'ha decisa, e rapidamente. 

Dei seimila miliardi a di
sposizione della Regione Cam
pania nei prossimi tre anni, 
solo il T7t è programmabile. 
Solo del 7%. cioè, la giunta 
sa. anche se genericamente. 
cosa farsene. Si spiega così 
— attraverso questa cronica 
incapacità di una spesa pro
grammata — come la Regio
ne Campania abbia potuto ac

cumulare già ben 900 miliar
di di residui passivi. 

In un settore decisivo per 
l'economia campana qual è 
l'agricoltura, e nel quale la 
Regione ha competenze va
stissime, l'89% dj quanto era 
stato previsto è finito in re
sidui passivi. E' nei settori 
produttivi, infatti, che non si 
spende: mentre si sperpera 
nei settori improduttivi, sen
za alcuna programmazione, a 
vantaggio dell'organizzazione 
clientelare dei singoli asses
sori e dei vavi partiti. 

Il PCI fa dunque delle pro
poste molto precise e con
crete per disboscare nella 
giungla dei residui passivi e 
delle leggi inutili, e ner con
centrare tutte le risorse fi
nanziarie disponibili o da re
cuperare verso scelte concre
te e coerenti, capaci di far 
svolgere alla spesa regionale 
quella funzione di guida e di 
stimolo dell'economia regio
nale. soprattutto nei settori in 
cui la spesa pubblica è de
cisiva. 

Esempi se ne possono fare 
numerosi. Si peasi al piano 
decennale casa. La Regione 
ha il compito di predisporre 
un piano per il primo bien
nio per spendere 160 miliardi. 

Ebbene quale credibilità 
può avere questa giunta che 

j nella sua proposta ncn fa al-
I tro che dividere aritmetica

mente i 160 miliardi per gli 
oltre 500 comuni della Cam
pania ed assegnare con que
sto metodo burocratico fondi 
che, se concentrati e program
mati. potrebbero segnare una 
svolta nella condizione abita
tiva di vaste aree urbane 
della regione? . 

Si pensi ai trasporti pub
blici. per i quali è prevista 
una spesa per 1*80 e 1*81 di 
495 milioni, con i quali si pos
sono al massimo acquistare 
9 autobus, mentre si continua
no a distribuire ed a sperpe
rare fondi con i contributi a 
una miriade di aziende pri
vate. molte delle quali non 
sono altro che i famigerati 
« caporali » 

Ma lo scandalo maggiore 
riguarda forse il settore del
la sanità, più degli altri al 
centro dell'emergenza sociale 
della Campania. Di fronte al
la riforma sanitaria naziona
le. che introduce una vera 
e propria rivoluzione nei me
todi e nei contenuti dell'assi
stenza sanitaria, la Regione 
Campania non ha adottato 
nessuno degli atti dovuti, quel
li che cioè la stessa riforma 
impone. 

Neanche la zonizzazione, che 
è la vera e propria precon
dizione. E le scadenze si av

vicinano sempre più. In que
sto caso in particolare la vo
lontà al « congelamento » di al
cune forze politiche è davve
ro criminosa — come ha det
to il compagno Imbriaco. 

Dopo l'intervento del capo
gruppo comunista i numerosi 
giornalisti presenti hanno ri
volto alcune domande ai rap
presentanti del nostro partito. 
Que'.le di Giustiniani, di Ca-
njle 34, e di Trosino. del 
t Mattino», hanno in partico
lare posto il problema dei 
rapporti tra PCI e PSI. 

1 due giornalisti hanno in
dividuato nel PSI una volontà 
al « congelamento J> pari a 
quella della DC ed hanno chie
sto qual è. rispetto a questo 
atteggiamento, la posizione del 
PCI. 

Ha risposto il compagno Vi-
sca. Sembra evidente che il 
PSI sta vivendo in questa 
crisi regionale un profondo 
travaglio — ha detto. Ma que
sto partito, seppur non con 
la necessaria nettezza e for
za. si è schierato fin dall'ini
zio della crisi, per il rilancio 
della politica d'intesa e con
tro ogni pregiudiziale. 

E' per questa ragione, ol
tre che per i legami politici, 
storici e culturali, che i co
munisti rivolgono soprattutto 
ai compagni socialisti un in
vito a rompere insieme il 
muro di arroganza e di in
transigenza innalzato dalla 
DC campana. Pur rilevando 
dunque, le incertezze e le am
biguità che il PSI ha scon
tato in questa crisi, anche 
rispetto alle proposte formu
late da altri partiti. 

Infine il problema delle ca
riche istituzionali in Consiglio. 
Il compagno Imbriaco — ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti, che pure hanno 
riconosciuto tutti al PCI il 
merito di una pressante ini
ziativa per sbloccare la crisi 
— Iia detto che, pur nella 
preoccupazione di evitare pe
ricolosi ulteriori vuoti di dire
zione. i comunisti sono dispo
sti a valutare ogni possibilità 
per dare finalmente una so
luzione alla crisi. 

Ad un'agenzia della Banca d'America e d'Italia 

Si fanno scudo della guardia 
e portano via dieci milioni 

Per poco non c'è scappato 
il morto Ieri mattina nella se
de delle Banca d'America e 
d'Italia di via Sant'EHgio nel 
quartiere mercato. 

In pochi minuti tre banditi 
mascherati hanno picchiato 
lina guardia giurata, rubato 
dieci milioni e ferito un cas
siere. 

Alle 13,30 i tre banditi ar
rivano nei pressi della banca, 
aggrediscono e si fanno scu
do di Vincenzo Imparato di 
35 anni, guardia giurata ad
detto alla sorveglianza del
la banca. 

Una volta all'interno con il 
calcio della pistola colpiscono 
l'Imparato e obbligano i 7 
dipendenti e i tre clienti pre
senti a etendersi a terra. Uno 
di loro salta i tavoli divisori 
e dopo aver inutilmente ten
tato di aprire la cassaforte. 
con la minaccia delle armi 
chiede ad un altro cassiere 
di aprirle e consegnargli il 
denaro. ; 

A Gaetano Castrale — que
sto il nome del cassiere — di 
59 anni non resta altro che 
consegnare i 6 milioni e'mez-
zo che vi sono. In altri cas
setti invece i banditi racimo
lano altri tre milioni e 
mezzo. In tutto dieci milioni. 
E* stato a questo punto che 
i banditi hanno colpito con la 
canna della pistola l'altro 
cassiere della Banca — Fran
cesco Diliberto di 35 anni — 
che ha cercato di liberarsi 
dalla posizione cui lo aveva
no obbligato i banditi. 

' Uno di loro gli si è avvi
cinato e lo ha colpito con la 
canna della pistola: ne è par
tito anche un colpo che per 
fortuna è andato a vuoto. 

Entrambi sono stati tra
sportati in due ospedali cit
tadini. Alla guardia i sanita
ri del Loreto Mare hanno ri
scontrato alcune contusioni e 
lo hanno dichiarato guaribile 
in dicci giorni. Il cassiere, 

invece, è stato trasportato al 
reparto di rianimazione del 
Cardarelli in stato di choc 
per il colpo ricevuto alla te-

, sta. Non gli sono state riscon-
• trate ferite di arma da fuo-
i co come invece si era temu-
| to in un primo momento. 
I Intanto sul posto sono ar-
! ri vati gli uomini della squa

dra mobile della questura in
viati dal dottor Bevilacqua e 
diretti dal dottor Malvano. 
' Un'altra rapina — ma da 
300 mila lire — è stata por
tata a termine l'altra sera 
in una tabaccheria di via 
Manzoni. Due giovani si sono 
introdotti nel locale alle 20.30 
poco prima che i due proprie
tari abbassassero le saraci
nesche. 

I due giovani — armi in 
pugno — hanno immobilizza
to i proprietari e uno di lo
ro ha anche cercato di fare 
violenza alla cinquantenne 
Anna Pariante, comproprieta
ria dei negozio. 

Nicola Nuzzo, da tempo « super ricercato » 

Giocava d'azzardo con amici 
Arrestato il boss di Acerra 

A 32 anni già con fama da 
super-ricercato. Nicola Nuzzo 
di Acerra è stato arrestato ie
ri mattina. 

L'arresto è avvenuto ad Ar-
zano in uno stabile di via Na
poli al numero 129. Gli uomi
ni della squadra mobile han
no fatto irruzione in uno de
gli appartamenti e vi hanno 
sorpreso una quarantina di 
persone che giocavano a 
« zecchinetta ». 

Il Nuzzo era tra questi e 
quando ha capito che le co
se potevano mettersi male ha 
tentato di sfuggire alla cat
tura. Si è avvicinato ad un 
balcone con l'intento di gua
dagnare l'uscita ma gli agen
ti glielo hanno impedito. 

Nativo di Acerra e ricono
sciuto boss di quella zona, i! 
Nuzzo aveva precedenti pe
nali che vanno dal furto al
la rapina all'omicidio. Pur 
menomato dell'indice della 
mano destra il boss aveva da
to più volte prove di partico

lare abilità nel maneggiare le 
armi sparando con la mano 
sinistra. 

Legato ad altri mafiosi e 
camorristi della zona acerra-
na o di altre « aree calde » 
della provincia di Napoli (si 
dice che sia in ottimi rap
porti con Raffaele Cutolo, an-
ch'egli latitante e super-ricer
cato) negli ultimi tempi ave
va organizzato, a quanto pa
re, una vera e propria reta 
di taglieggiatori. 

Molte estorsioni compiute 
negli ultimi mesi nella zona 
di Acerra seno state attri
buite a lui e ai suoi uomini. 
Il Nuzzo era anche sfuggito 
il 16 febbraio scorso ad una 
operaziccie della polizia nella 
quale erano invece caduti tut
ti gli altri componenti della 
banda. 

Da allora le indagini si era
no intensificate, fino all'ar
resto di ieri. 

« Canale 21 » sotto accusa dopo il clamoroso infortunio della benzina 

Pesanti critiche 
dopo la «caduta» 

Immediato i l calo di credibilità per l'emittente laurina - L'opinione del 
giornalisti della radio, della tv e della carta stampata - Il giudizio del 
compagno Pietro Valenza, della commissione di vigilanza della RAI-TV 

«Infortunio giornalistico cla
moroso »; « Caduta di pro
fessionalità »; « Superficialità 
e pressappochismo »; « Urgen
za della regolamentazione del
l'emittenza privata ». 

Canale 21. la TV voluta e 
finanziata da Achille Lau
ro. è sotto il tiro delle cri
tiche. Il caso è ormai noto. 
Martedì l'ascoltata emitten
te partenopea ha annuncia
to in un'edizione straordina
ria del videogiornale l'au
mento del prezzo della ben
zina a 650 lire al litro. 

Gli effetti della notizia — 
del tutto infondata — si sono 
subito visti. La città è piom
bata nel caos; gli automobi
listi hanno preso d'assalto i 
distributori alla ricerca del
l'ultimo pieno a buon merca
to; tra la gente si è diffuso 
un comprensibile stato di ten
sione e di preoccupazione per 
le conseguenze sul costo del
la vita che avrebbe potuto 
causare l'esorbitante rincaro 
del carburante. 

A villa Lauro i redattori 
di Canale 21 si difendono 
sostenendo che la falsa noti
zia è stata data per prima 
dalla rete 1 della RAI. E 
in effetti cosi è stato, anche 
se la RAI aveva parlato del
l'aumento in tono scherzoso. 
nel corso di una rubrica che 
si chiama « Umorismo, giochi 
e buone abitudini » (e già il 
nome avrebbe dovuto far in
tendere che era solo una 
burla). 

E poi lo speaker della RAI 
oltre all'aumento della ben
zina ha anche annunciato 11 
razionamento « della ciocco
lata. del tifo sportivo e dei 
rapporti sessuati»! ma a Ca
nale 21 non hanno capito lo 
scherzo. 

Pur essendo in possesso del
la registrazione della tra
smissione, hanno preso per 
buona la notizia dell'aumen
to della benzina e non ci 
hanno pensato su due volte 
prima di ritrasmetterla nella 
città e in tutta la regione. 

^L'errore in cui è incorso 
Canale 21 è molto grave — ci 
ha dichiarato Ermanno Cor
si. presidente dell'Associazio
ne napoletana della Stam
pa —. Non si possono diffon
dere con tanta leggerezza no
tizie false che colpiscono ne
gativamente l'opinione pub
blica. L'errore inoltre è an
cora più grave perché getta 

discredito sulle TV private». 
«Ci vuole subito una legge 

che regoli l'emittenza priva
ta; bisogna garuntire che la 
informazione venga esercita
ta dai giornalisti. Chi è con
tro questi principi è contro 
la liberalizzazione dell'etere ». 

In via Marconi, dove ha se
de il centro di produzione 
RAI-TV di Napoli, l'infortu
nio di Canale 21 è stato giu
dicato con uguale severità. 
« Vero è che loro dicono che 
è stata proprio " mamma 
RAI" a trarre in inganno 
Canale 21 — sostiene Baldo 
Fiorentino, capo dei servizi 
giornalistici — ma ancora 
una volta bisogna ricordare 
che un giornalista non deve 
inai fidarsi di nulla che le 
notizie vanno controllate fino 
in fondo. La RAI-TV, oltre 
alle cinque testate giornali
stiche. fa anche spettacolo: 
a Canale 21 evidentemente 
non se ne sono accorti». 

Antonio Bottiglieri, curato
re della rubrica quotidiana 
della RAI « Spazio Regione », 
sostiene che questa è « una 
bella lezione per chi è abi
tuato a fare informazione 
saccheggiando H lavoro al
trui ». 

« Questa abitudine — ag
giunge il giornalista della 
RAI — caratterizza purtroppo 
numerose emittenti locali. An
che i redattori di Canale 21 
hanno dimostrato di avere il 
complesso della RAI-TV: 
tutto ciò che dice la RAI e 
sacro, anche se è uno scherzo 
o un errore. E' il rispetto 
della " ufficialità " ». 

« / redattori della TV lau
rina hanno dimostrato cosi 
come siano poco sinceri quan
do affermano di essere una 
voce libera, alternativa, dalla 
parte del cittadino. In realtà 
il loro modo di fare infor
mazione è in gran parte quel
lo tradizionale, o meglio una 
brutta imitazione*. , 

E 1 giornalisti della carta 
stampata cosa ne pensano? 

Queste le dichiarazioni ri
lasciate all'Unità dai capi-
cronisti delle redazioni di Na
poli di Paese Sera e del Rome. 

« Uno scherzo, seppure au
torevole, perché diffuso dal
la rete 1 della RAI ma chia
ramente uno scherzo (a par
tire dal titolo della trasmis
sione) si trasforma in psi
cosi collettiva e in qualche 
caso, come sembra, in reato 

I 
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PICCOLA CRONACA 
• IL G I O R N O 
I Oggi giovedì 19 aprile 1973. 
' Onomastico: Ermogene <do-
; mani Adalgisa). 
1 CONCERTO 
! G R O D B E R G 
, Oggi alle ore 21 nella chie

sa monumentale di Santa Ma-
j ria La Nova per il 3. Festi-

Premio dì poesia 
' « Ciro Coppola » 
{ La « Pro Casamicciola Ter-
, me » ha bandito la seconda 
! edizione del premio nazicoa-
I le di poesia « Ciro Coppola » 
,' per lo studente italiano, cui 
I possono partecipare gli iscrit-
j ti per l'anno scolastico 1978-79 
! ad una classe della scuola 
| media superiore (licei classici 
; e scientifici, istituti tecnici. 

magistrali). 
t La partecipazione è gratui

ta. TI premio è di L. 200.000 
per la poesia vincitrice. Cop
pe, medaglie e trofei saran-
no oonseenati egli autori del 
le poesie segnalate dalla 
giuria. 

I componimenti dovranno 
pervenire alla associazione 
organizzatrice entro il 31 lu
glio 1379. Copia del bando 
può essere richiesta dagli in
teressati alla «Pro Casamic-

• ciola Terme • Casella posta-
' le 80074 - Casamicciola Ter-
i me (Napoli) ». 

vai organistico internazionale 
promosso dalla Associazione 
musicale «Les amis de l'or-
gue» e patrocinato dall' 
amministrazione provinciale 
di Napoli — Assessorato ai 
problemi della gioventù e 
formazione professionale — 
si esibirà per la prima volta 
a Napoli, il più famoso orga
nista dell'Unione Sovietica 
Harry Grodberg. Ingresso H- | 
nero. ; 

« LE SOCIETÀ' i 
D E L F U T U R O » 
D I A R R I G O COLOMBO I 

Oggi alle ore 17.30 nella j 
sala Santa Chiara in piaz- i 
za del Gesù, su iniziativa 
della rivista « II tetto » e del . 
movimento Cristiani per il 
socialismo, sarà presentato I 
il libro di Arrigo Colombo: I 
« Le società del futuro - sag- j 
gio utopico sulle società post
industriali» (ed. Dedalo). 

SPICCIOLI 
PER I C O M M E R C I A N T I 

L'associazione dettaglianti 
alimentaristi comunica che 
presso la sede dell'ASCOM i 
— piazza Carità 32 — ogni 
commerciante associato po
trà ritirare la quantità di : 
monete metalliche deside- -
rata. | 

Questo servizio, che viene t 
effettuato per agevolare I' 
acqulsiaìon* di « spiccioli » 

da parte degli associati, è 
completamente gratuita. 
L U T T O 

ET morto il compagno Pao
lo Tortora, della sezione PCI 
di Pagani. 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione di Pagani e del
la redazione deii'« Unità ». 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestìtempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421233 

Questa mattina a Palazzo San Giacomo 

Iniziative culturali : 
tre sindaci a confronto 
I sindaci di Roma. Firenze 

e Napoli — Giulio Carlo Ar-
gan. Elio Gabbuggiani. Mau
rizio Valenzi — si incontre
ranno oggi alle ore il in Pa
lazzo San Giacomo ne! cor
so di una riunione — cui sarà 
presente anche Eduardo De 
Filippo — tra rappresentanti 
delle tre città, per discutere 
le prospettive al fine di am
pliare e rendere stabili gli 
scambi di iniziative culturali 
e artistiche tra i rispettivi 
comuni. 

II sindaco di Firenze sarà 
accompagnato dall'assessore 
alla Cultura di quel Comune, 
Camerlinghi e dal dottor Sal
vi. Con il sindaco di Roma ci 
saranno gli assessori agli Af
fari Generali. Arata e alla 
cultura, Nicolinì. 

Per la nostra città oltre al 
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sindaco, gli assessori Gentile. 
Greco. Vanin, con numerosi 
altri consiglieri comunali, in
tellettuali e operatori della | 
cultura. i 

Si è svolto, intanto, ieri al 
Comune un incontro per coor 
dinare il programma per la 
celebrazione dell*Anno interna
zionale del Fanciullo clic avrà 
luogo a fine anno alla Mo
stra d'Oltremare. 

All'incontro hanno parteci
pato l'assessore GentHe, in 
rappresentanza del sindaco, 
gli assessori Di Donato. Anzi-
vino. e Vanin. l'aggiunto del 
sindaco di Fuorigrotta Seal 
fati, il comitato «Spazio Ver
de ». il 40. distretto e i rap
presentanti del gruppo di ani
matori della zona Flegrea. 

Il programma concordato 
prevede tra l'altro la riaper
tura del Teatro dei Piccoli del
la Mostra d'Oltremare e la 
realizzazione di almeno un 
« Parco Robinson ». 

Gli assessori presenti han
no assicurato l'impegno del
l'amministrazione per la pie
na riuscita delle iniziative. 

di aggiotaggio — commenta 
Luciano Scateni, capo della 
cronaca napoletana di Paese 
Sera —. Un'emittente priva
ta prende per buona una bou
tade tutta organizzata per 
farsi due risate — basti per 
tutti l'esempio degli accop
piamenti coniugali razionati 
per ridurre il consumo ener
getico — e utilizzando la seni 
pulicità tecnica della teletra
smissione. accende il video 
sicuro di battere tutti sul 
tempo con lo scoop del gior
no: « la benzina è aumen
tata », annuncia Canale 21: 
La gente si precipita con 
l'auto a rifornire il serbatoio. 
A fine serata l'emittente pre
cisa di aver dato la notizia 
con il beneficio d'inventario. 
ma tant'è, le code davanti ai 
distributori ci sono e come ». 

«Che dire? Che torna pun
tuale il problema di una se
ria regolamentazione delle e-
mittenti private. Non è pos 
sibile accendere le luci di una 
telecamera ed entrare nelle 
case senza alcun controllo. 
garantito al contrario per le 
trasìnissioni RAI. E soprat
tutto non si può fare a meno 
del senso di responsabilità 
che, ad esempio nei giornali. 
induce alla ricerca di tutte 
le conferme possibili prima 
di propagare notizie, special
mente quando stano di inte
resse generale ». 

« Una domanda: e se. sem
pre per scherzo, alla RAI si 
parlaste di una catastrofica 
eruzione del Vesuvio, come 
fonte alternativa di ener
gia? » 

Augusto Muoio, capocroni-
sta del Roma si esprime co
si: «Si è trattato di un in
fortunio giornalistico. Non 
credo che l'edizione straordt 
noria del notiziario di Ca
nale 21 sia stata provocata 
da un calcolo politico. E' sta
ta piuttosto frutto dell'im
provvisazione e delia superfi-
cialità con la quale molto 
spesso si lavora nelle cosid
dette emittenti libere». 

« Il problema è quindi di 
regolamentare un settore che 
va facendosi importante e in 
cui è necessario un ottimo 
grado di professionalità per 
la presa diretta e cavillare 
che esso ha sul pubblico, il 
quale ha diritto sempre ad 
una informazione corretta e 
non fuorvianten. 

La regolamentazione, dun 
oue. Se ne parla da tempo. 
sin dalla nascita di radio e 
tv private, ma finora non se 
ne è fatto nulla. Perché? 

L'interrogativo Pabbiamo 
posto al compagno sen. Pie
tro Valenza, della commis
sione parlamentare di vigi
lanza sui servizi radiotele
visivi. 

«La leaae di regolamenta
zione — ha detto Valenza — 
è rimasta insabbiata al Se
nato per le resistenze della 
DC e per il disimpegno del 
PSI. I comunisti ritengono 
che remittenza prirata loca
le abbia un ruolo importante 
da svolgere, m senso compie 
mentore e inteqrntivo rispet
to al servizio pubblico gesti
to dalla RAI ». 

* Bisogna evitare che at
traverso la politica dei "fatti 
compiuti" le concentrazioni 
finanziarie soffochino le ini
ziative più democratiche « 
culturalmente impegnate ». 

« Siamo alla vigilia di una 
duplice \.onsultazione eletto
rale — ha proseguito il par
lamentare comunista — si 
tratta di una prova assai im
pegnativa anche per la credi
bilità democratica dei mass 
media. Perciò invitiamo i la
voratori del settore a conti
nuare ad essere in prima 
fila nella lotta per il rispetto 
dei valori della professiona
lità e per la libertà del la
voro intellettuale; per un'in* 
formazione al servizio della 
crescita civile e culturale del 
paese ». 

I. V. 


